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La città si è fermata per l'estremo salutò a Barbara Asta e ai suoi bambini 

Trapani ha chiesto giustizia 
Migliaia di persone ai funerali delle tre vittime 
Il giudice Palermo ha visto gli assassini in fuga 
Partecipazione di massa, al mattino, alla manifestazione indetta dai sindacati; folla commossa durante la cerimonia funebre - Il magistrato sfuggito 
all'attentato ha fornito i primi elementi per le indagini - Forse individuata la base logistica del commando mafioso - Nunzio Asta: «Non li perdonerò» 

L'attacco Br e dei poteri 
criminali; parla Pecchioli 

«Il governo 
ha II 

la guardia 
Ecco perché» 

«La ripresa terroristica e mafiosa vuole 
condizionare le prove elettorali» - Pei 
e Cgil «nel mirino» - Gli errori di Craxi TRAPANI - La signora Barbara Rizzo dilaniata dall'esplosione 

con i suoi due gemelli, Giuseppe e Salvatore (a destra) 

ROMA — «I segni di ripresa 
eversiva e terroristica di va
ria ispirazione sono reali: de
ve crescere l'allarme. Lo di
cemmo a suo tempo e lo ri
badiamo oggi». È 11 giorno 
dopo l'orrenda strage di Tra
pani. A Botteghe Oscure, 
Ugo Pecchioli — membro 
della Segreteria del Pei e vi
cepresidente del Comitato 
parlamentare per il control
lo sui servizi segreti — fa il 
punto sugli ultimi tre mesi: 
dalla strage al treno di Nata
le, all'assassinio di Ezio Ta-
rantelll, all'attentato-mas-
sacro che aveva per bersa
glio 11 giudice Carlo Paler
mo. 

— Pecchioli, che succede? 
Sembrava che i poteri cri
minali avessero concesso 
una "tregua" agli italiani. 
Ora rispuntano tutti, ad 
uno ad uno... 
«Nei prossimi tre mesi so

no concentrate scadenze di 
grandissima rilevanza: le 
elezioni amministrative (che 
sono state caricate dalle for
ze di maggioranza di signi
ficati di "rivincita" rispetto 
al voto europeo dell'anno 
scorso); 11 referendum che è 
temuto (e giustamente te

muto, dal loro punto di vista) 
dalle forze più conservatrici, 
settori oltranzisti della Con-
fìndustna e del pentapartito. 
Una vittoria nel referendum 
porterebbe a cambiamenti 
profondi di politica econo
mica e suonerebbe anche co
me una condanna ad un mo
do di governare "per decre
ti", scavalcando le parti so
ciali. E poi c'è la scadenza 
delle elezioni per II presiden
te della Repubblica, con tut
to quello che comporta». 

— Insomma i «poteri cri
minali» e il terrorismo 
hanno ben presente quello 
che si chiama «quadro poli
tico»— 
«Sì, l'attacco si colloca in 

questo contesto. Non voglio 
fare di ogni forma di crimi
nalità un tutt'uno, ma non è 
azzardato dire che questa 
"ripresa", o anche quella 
mafiosa, punta ad interveni
re per condizionare la situa
zione politica, le stesse prove 
elettorali; che c'è un tentati
vo di essere "Interlocutori" 
attivi. L'Italia, del resto, non 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 

Arrestato un giovane mediorientale sottratto al linciaggio della folla 

Roma, a colpi di bazooka sparano 
contro l'ambasciata di Giordania 

L'attentato nel quartiere dei Parioii - Sventrata una casa - Paura tra i diplomatici 

ROMA — Un bazooka ha 
sparato nel centro di Roma. 
La città si è ritrovata per un 
attimo in un clima di guerra. 
•Sindrome da Beirut», aveva 
titolato ieri mattina un quo
tidiano, a proposito delle 
bombe alle linee aeree siria
ne e giordane della settima
na scorsa. Ieri mattina dove
va toccare di nuovo ad un 
obiettivo giordano, in piazza 
Verdi, ai Parioii. 

Un giovane dall'incerta 
nazionalità mediorientale, 
sottratto dal poliziotti al lin
ciaggio della folla, voleva 
sventrare l'ufficio dell'am
basciatore di re Hussein, ed 

ha invece distrutto l'elegan
te appartamento di una 
tranquilla famiglia romana, 
un plano più sotto. Umberto 
Chiementinl, 22 anni, aveva 
da poco chiuso la porta del 
bagno, lasciando di là. in cu
cina, i resti della colazione 
che sua madre stava sparec
chiando. Il capofamiglia, 
l'ingegnere Pietro, era in uf
ficio. La granata è piovuta 
con un lungo sibilo, urtando 

. Raimondo Bultrini 

(Segue in ultima) 

"* Dal nostro inviato 
TRAPANI — Singhiozzi, occhi arrossati, voci smorzate. Trapani piange le sue vittime inno
centi. Gremita di folla, assediata dall'esterno da chi non troverà posto, la cattedrale San 
Lorenzo appare come due anni fa, in occasione dei funerali in onore di un'altra vittima 
innocente: il coraggioso giudice Giangiacomo Ciacclo Montalto. Ma questa volta 11 rito — se 
possibile — è ancor più sofferto: si celebrano esequie solenni e di massa — già in mattinata 

erano diecimila in piazza col 
. _ _ _ _ _ _ _ — • » _ „ _ _ _ « • _ _ _ _ _ — _ « . _ _ sindacati — a due minuscoli 

bambini di sei anni, alla loro 
giovane mamma. Giuseppe e 
Salvatore Asta, Barbara Riz
zo: in • tre -. avevano appena 
quarantanni. <•-••• 

Sotto la navata le tre bare, 
fra picchetti di vigili urbani, 
commessi - - dell'Assemblea 
regionale siciliana, ragazzini 
di scuole elementari e chieri
chetti. Due bianche, una in 
mogano scuro, al centro, 
strette dalla mesta fila dei 
parenti. Segnato dal dolore, 
provato dalla malattia, il pa
pà dei bambini, il marito di 
Barbara, Nunzio, che va 
avanti a by-pass: «No, non 
perdonerò mal quegli assas
sini*. Avvinghiato a lui, l'ul-
•tlmo affetto che gli è rima
sto. Margherita, 11 anni. Vi
va per l'Imperscrutabile di
segno del destino che ha vo
luto per lei sorte diversa da 
quella dei fratellini. Entram
bi sembrano fuscelli per i 
quali la tempesta durerà 
molto a lungo. 

Tocca a monsignor Ema-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 3 ALTRI SERVIZI A PAG. 15 ROMA - La finestra colpita dal bazooka 

Il governo fissa la data 

Referendum 
il 9 giugno 
Si lavora 

per il «sì» 
A Roma adesione di Federico Caffé e Rodotà 
Tempi lunghi per il vertice di maggioranza 

Per il referendum si voterà 11 9 giugno se prima non doves
se essere raggiunto un accordo che ne rimuova la causa. La 
data è stata decisa ieri dal Consiglio dei ministri che, però, ha 
rinviato ogni scelta di merito sulle condizioni (occupazione, 
equità fiscale, pagamento dei decimali) che sole possono con
sentire di favorire la ripresa delle trattative tra le parti sociali 
e un loro utile sbocco. Nel pentapartito, da Spadolini a Scotti, 
si è levato solo un richiamo alla prudenza. In pratica, si 
attende l'esito delle elezioni amministrative del 12 maggio. 
Così salta, in questa fase, la lettera di Craxi a Lucchini con 
l'invito a rispettare 1 patti. E slitta anche 11 vertice dei segre
tari dei partiti della maggioranza. De Michelis nell'incontro 
•riservato» con Lama, Camiti e Benvenuto ha potuto offrire 
unicamente l'impegno ad avviare incontri specifici sul fisco e 
l'occupazione e l'apertura tra il 15 e il 21 aprile del negoziato 
per il pubblico impiego nel quale il governo è controparte 
diretta. De Michelis ha azzardato l'ipotesi di una sorta di 
scambio tra la semestralizzazione della scala mobile e il pa
gamento dei decimali, ma ha dovuto fare marcia indietro 
dopo la netta opposizione sindacale. Altra cosa è che nella 
trattativa per il pubblico impiego si discuta della semestra
lizzazione come un elemento della più complessiva riforma 
del salario e della contrattazione. A PAG. 2 

ROMA — «Per me il sì al re
ferendum significa ' que
sto...*, «per noi la battaglia 
contro 11 decreto ha assunto 
questo significato...». In un 
grande teatro romano del 
centro ieri mattina si sono 
trovati tanti operai di quella 
cintura industriale, un po' 
malandata, che circonda la 
capitale. E assieme a loro 
tanti professori universitari, 
magistrati, avvocati, profes
sionisti, quelle nuove figure 
professionali che sono riu
scite a fare della «città del 
ministeri* la terza concen
trazione Italiana per l'infor
matica. C'erano gli intellet
tuali romani, insomma. Ve
nuti però non solo «a portare 
solidarietà ai lavoratori*, si
curamente i primi ad essere 
colpiti dal «taglio* al salari. 
Ognuno di loro ha portato la 
propria lettura della «vicen
da decreto», ognuno ha spie
gato 11 suo «sì* al referendum 
dal proprio angolo di visuale, 
ognuno ha raccontato la sua 
esperienza, di lavoro, di stu
dio, e da lì è partito per spie
gare il suo rifiuto del 14 feb
braio. Tante, tantissime mo
tivazioni diverse che tutte 
assieme fanno «il comitato 
cittadino per 11 sì*. 

Un «comitato» che ieri s'è 
presentato (quella al teatro 
doveva essere una conferen
za stampa ma s'è trasforma
ta in una vera e propria as
semblea, con tutte le file di 
sedie piene), che ha già orga
nizzato la prima manifesta

zione: è in programma per 
mercoledì prossimo. E anche 
l'appuntamento del 10 aprile 
testimonierà quanto ampio 
a Roma sia il rifiuto all'Im
posizione autoritaria sul sa
larlo: al cinema Vittoria par
leranno tra i tanti Stefano 
Rodotà, Pietro Pratesi diret
tore della cooperativa di 
«Paese Sera* (che ospita la 
sede del «comitato romano»), 
Rinaldo Scheda, Leo Canul-
lo, Mario Tronti, il giornali
sta della Rai Angelo Aver e 
l'economista Federico Caffé, 
il «maestro* di Tarantella 
Tutte personalità che hanno 
già aderito alla campagna 
per il «sì». 

Insomma stavolta — ed è 
Un'operazione che forse non 
è riuscita neanche l'anno 
scorso nelle dure battaglie 
del dopo decreto — i lavora
tori delle poche fabbriche ro
mane sono riusciti a creare 
un «blocco* sociale tanto va
sto quanto articolato e rap
presentativo. -..-". 

Un «blocco* dove convivo
no le esigenze più diverse. 
Così ieri Massimo Marzullo, 
un operaio della Fatme (la 
fabbrica che sta a Roma pro
prio come la Fiat a Torino), 
ha spiegato la sua adesione 
con la necessità «di dare con
tinuità al movimento del
l'anno scorso»: un «movi
mento* che riuscì a supplire 
all'inerzia del sindacato, alle 
sue difficoltà e pose all'ordi-

. Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

In Salvador la destra minaccia 
una nuova ondata di terrore 

D'Aubuisson 
accusa Duarte 

di brogli 
elettorali 

Il leader di Arena chiede l'annulla
mento delle elezioni di domenica scorsa 

SAN SALVADOR — L'estre
ma destra non accetta li re
sponso delle urne chiede 
l'annullamento delle elezio
ni di domenica scorsa e, in 
modo appena velato, minac
cia il ricorso alla violenza. 
L'annuncio è stato dato ieri 
dal due leader del partiti di 
destra coallzzati. Il maggiore 
D'Aubuisson (l'uomo indica
to come uno del mandanti 
dell'assassinio di monsignor 
Rivera) capo di «Arena», e 
Raul Molina del Partito di 
coalizione nazionale (Pcn). 
Perché l'annullamento delle 
elezioni? Principalmente per 
due motivi: la De di Duarte è 
accusata di aver Inserito nel
le urne una gran quantità di 
voti falsi e l'esercito è a sua 

volta accusato di aver ap
poggiato il presidente salva
doregno. 

La sortita dell'estrema de
stra è venuta mentre le ope
razioni di scrutinio del voto 
di domenica si stanno svol
gendo con lentezza nella più 
assoluta confusione. E per 
adesso gli unici dati sono 
quelli che ha fornito Duarte 
e che assegnano la maggio
ranza dei seggi nel Parla
mento alla De (a quanto pare 
33 deputati su 60). Quella del 
brogli elettorali, comunque, 
è stata l'accusa che I partiti 
In lizza si erano già scambia
ti durante la campagna elet
torale. Anzi proprio per evi
tare presunte Irregolarità da 
parte della destra il presi
dente Duarte aveva chiesto 

Napofeon Duarte 

l'Intervento delle forze ar
mate. 

Che succederà adesso? La 
parola passa al Consiglio 
elettorale dove la destra con
trolla due del tre membri. 
Anche se li presidente di 
questo organismo, Mario Sa-
mayoa, del partito di Duarte, 
ha già fatto sapere che la ri
chiesta di annullare le ele
zioni è in realtà l'estremo 
tentativo di «chi vuole ingan
nare il popolo chiamato ad 
eleggere i suol rappresentan
ti... 

È presto comunque per ca
pire quale sarà il responso fi
nale del Consiglio elettorale. 
La sortita del fascista D'Au
buisson appare tuttavia 
molto Insidiosa. E secondo 

Roberto D'Aubuisson 

molti osservatori avrebbe 
come scopo principale quello 
di tenere sotto pressione il 
presidente Duarte. La destra 
che esce sconfitta dalle urne 
non intende evidentemente 
dare partita vinta a Duarte. 
Le minacce dovrebbero an
che servire per far capire al 
presidente del Salvador che 
deve stare molto attento alle 
sue prossime mosse. In par-
ticolar e la destra tenta con 
tutti 1 mezzi di impedire la 
ripresa del dialogo fra 11 go
verno e la guerriglia. Dialo
go che Duarte, anche dopo la 
vittoria elettorale di domeni
ca, ha assicurato di voler 
riallacciare. Come peseran
no queste minacce? Come si 
comporterà ora il presidente 
del Salvador? 

Approvato ieri il decreto modificato; 45 franchi tiratori nella maggioranza 

Sfratti sospesi nelle grandi città 
Definitivo il sì per gli aumenti delle pensioni 

Prorogati i contratti di locazione per artigiani, commercianti, alberghi e uffici; non per gli inquilini - Al 
Senato due voti sulle pensioni; particolarmente deludente il provvedimento per il settore privato 
ROMA — Il decreto sugli sfratti è 
legge. Ieri Camera e Senato, bru
ciando 1 tempi, hanno reso definiti
vo 11 provvedimento che rinvia al 
30 giugno gli sfratti nelle grandi 
citta e nelle aree a «forte tensione 
abitativa» (per complessivi 405 co
muni) e nelle zone terremotate. 
Inoltre 11 decreto annulla tutte le 
procedure in corso per lo sfratto di 
aziende artigiane, esercizi com
merciali, turistici, alberghieri e per 

Nell'interno 

gli uffici, rinnovando automatica
mente, salvo giusta causa, per sei 
anni tutti 1 contratti (9 per gli al
berghi) con l'aggiornamento dei 
fìtti. Respinto l'emendamento co
munista che chiedeva il rinnovo 
automatico per quattro anni anche 
per le locazioni abitative. La mag
gioranza si è divisa al momento del 
voto, il Pli ha votato contro, 45 so
no stati 1 «franchi tiratori». Il Pei si 
è astenuto. Intanto al Senato il di

segno di legge per la perequazione 
delle pensioni dei dipendenti pub
blici è stato definitivamente appro
vato dalla commissione Affari co
stituzionali, riunita in seduta deli
berante. 6 stato definitivamente 
approvato anche, dalla commissio
ne Lavoro, il provvedimento per i 
dipendenti del settore privato. Sul 

£nmo disegno di legge il Pei ha vo
lto a favore. Sul secondo si è aste

nuto perché sono irrisori gli au

menti per i trattamenti minimi, 
non è prevista alcuna rivalutazio
ne per le pensioni minime del lavo
ratori autonomi e agli ex combat
tenti sono state concesse appena 
quindicimila lire al mese in più 
quest'anno e altrettante nell'87. In
tanto si prospetta un vero e proprio 
calvario burocratico per i pensio
nati che chiederanno l'aumento. 
Dovranno fare agli sportelli l'auto
denuncia su un modulo. A PAG. 7 

Il discorso di Natta a Bari: 
come assicurare lavoro al Sud 

Sotto l'insegna: «Con l comunisti per il lavoro e lo sviluppo» si 
è tenuta ieri una manifestazione con Natta a Bari. Egli ha 
prospettato i contenuti di una politica economica che coniu
ghi occupazione, socialità e difesa del salario. Ulteriori riferi
menti al referendum. A PAG. 2 

Vacanze pasquali: «in viaggio» 
diciotto milioni di italiani 

È già in marcia l'esercito del vacanzieri pasquali. Le previsio
ni dicono che almeno 18 milioni di italiani lasceranno le loro 
case per recarsi al ma* e al monti nonostante l'aumento dei 
prezzi «turistici» attestato sul 7 per cento. A PAG. 5 Franco!» Mitterrand 

La Francia pronta a varare 
la nuova legge elettorale 

Mitterrand si appresta a varare la riforma elettorale che 
comporterà li passaggio dal sistema maggioritario a quello 
proporzionale, n consiglio dei ministri ha dato Ieri il suo 
assenso. Ora si attende il si del consiglio costituzionale e la 
discussione In Parlamento. A PAG. • 

Censura: baratto tra De e Psi 
Lagorìo risponde alle accuse 

Con l'accordo fra De e Psi, la «legge-Lagorio» di finanziamen
to alle attività dello spettacolo èsulla dirittura d'arrivo. Ma 
quali saranno le conseguenze? Opinioni di registi e politici e 
un'Intervista col ministro Lagorio. A PAG. 12 
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